ISTITUTO COMPRENSIVO   “ F. VIVONA”     CALATAFIMI-SEGESTA 
Scuola Secondaria di Primo Grado ____________
Anno scolastico _________
PROGETTAZIONE ANNUALE  DEL  CONSIGLIO CLASSE IA
Docente coordinatore: 
Docente segretario: 
Docenti del Consiglio di classe: 

1. L’insegnante di Italiano, Storia, Geografia : 
2. L’insegnante di Matematica e Scienze: 
3. L’insegnante  d’Inglese: 
4. L’insegnante di Francese: 
5. L’insegnante di Tecnologia: 
6. L’insegnante di Musica: 
7. L’insegnante di Arte ed Immagine: 
8. L’insegnante di Educazione Fisica: 
9. L’insegnante di Religione: 

10. L’insegnante di sostegno: 
Rappresentanti dei genitori:
1.
 

2.
3.

4.
  
SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

La classe è composta da   alunni (  maschi e  femmine) tutti frequentanti e provenienti  dalla classe. L’ambiente socio-economico e culturale a cui gli alunni appartengono                    . 
Dal punto di vista disciplinare gli allievi          .
Dal punto di vista della socializzazione 
Didatticamente la classe manifesta 
Il possesso dei prerequisiti generali e specifici e il possesso delle abilità di studio è      . 

Dal punto di vista cognitivo i risultati denotano un livello generale 
     Casi particolari:
L’alunno         , portatore di handicap affetto da    

L’alunno           , con DSA

In relazione al possesso dei prerequisiti, si possono individuare quattro fasce di livello:
I livello: alunni che evidenziano un sicuro possesso dei prerequisiti (9-10)

Gli allievi ________________sono fornite di un’ottima preparazione di base, possiedono sicure capacità di osservazione, capacità linguistico-espressive e capacità logiche. Dimostrano impegno e interesse nello  studio personale.
II livello: alunni che evidenziano un buon possesso dei prerequisiti: (7-8)
Gli allievi________________, sono forniti di una più che buona preparazione di base , possiedono capacità di osservazione, capacità linguistico-espressive e capacità logiche. Dimostrano impegno e interesse nello  studio personale.
III  livello: alunni che evidenziano un sufficiente possesso dei prerequisiti: (6)
Gli allievi _______________rivelano una preparazione di base sufficiente e sufficienti capacità linguistiche, di osservazione; evidenziano in modo diversificato interesse per le attività svolte e impegno nello studio. Si rivela costante nell’impegno solo l’alunna__________, gli altri studiano in modo discontinuo e superficiale.
IV  livello: alunni che evidenziano un mediocre possesso dei prerequisiti: (4-5)
 Gli allievi ______________rivelano una preparazione di, base mediocre e modeste capacità linguistiche, di osservazione; evidenziano in modo diversificato interesse per le attività svolte e poco impegno nello studio. 
FINALITÀ EDUCATIVE E FORMATIVE.

Per il raggiungimento delle Competenze chiave di  Cittadinanza e quelle dell’Area Metacognitiva, declinate nel PTOF, vengono tenute in considerazione le seguenti linee guida condivise:
	Linee guida condivise
	Classe prima
	Classe seconda
	Classe terza

	Sviluppo armonico della persona.
	Ricostruire la storia personale attraverso la riflessione del proprio vissuto. Riconoscere  le proprie azioni e le dimensioni della propria personalità (corporea, affettiva, cognitiva, creativa) come “indicatori” di interessi, attitudini (star bene  con sé stessi).
	Ascoltare, riconoscere e rispettare le diversità, comprendendo il valore e l’importanza della razionalità, tra pari e con gli adulti, nelle sue diverse declinazioni: confronto, conflitto, dialogo, amicizia, sostegno, impegno comune (star bene con gli altri).
	Riconoscersi membri di una comunità, cittadini, soggetti attivi di diritti e doveri.

Riconoscere l’importanza del proprio contributo per la promozione del bene comune dei diritti di ogni uomo (star bene nel/con il mondo). 

	Crescere in modo consapevole.
	Riconoscere, selezionare fenomeni socio-culturali presenti nel contesto vitale. 
	Interpretare e analizzare fatti e fenomeni dei contesti vicini e lontani per cogliere le interdipendenze, i problemi, i valori per ipotizzare delle soluzioni.
	Studiare le conseguenze dei fatti e dei fenomeni considerati, per individuare possibili linee di azione in relazione alla dignità umana  e alla salvaguardia dell’ambiente.

	Autonomia del giudizio.
	Utilizzare vari strumenti informativi  distinguendo fatti e opinioni, utilizzando i dati e proponendo soluzioni.
	Comparare le varie informazioni ricevute per cogliere analogie  differenze per interpretarle in chiave critica. Organizzare e interpretare i dati secondo il tipo di problema da risolvere.
	Scegliere e utilizzare le strategie di azione e di studio più efficaci rispetto alla situazione. Riconoscere ed esprimere l proprio punto di vista in modo autonomo e critico.

	Progettare il proprio futuro.
	Riconoscere i propri bisogni formativi ed elaborare prime risposte sulla base di esperienze scolastiche ed extrascolastiche.
	Sapersi inserire in modo progettuale nella classe per contribuire con proposte allo sviluppo de contesto scolastico, attraverso idee, attitudini, risorse, competenze personali.
	Elaborare idee e assumere iniziative per la soluzione di problemi connessi con fenomeni sociali e culturali presenti sul territorio.

	Responsabilità.
	Comprendere il significato e l’importanza delle regole nei vari contesti. Assumere comportamenti appropriati e consapevoli nelle diverse situazioni scolastiche, in coerenza con le regole vigenti con i ruoli 
	Assumere precise responsabilità nelle diverse situazioni di vita, in rapporto ai compiti assegnati e alle scelte effettuate autonomamente, anche nei confronti di altre persone (compagni e/o adulti).
	Confrontarsi con le regole della convivenza civile e instaurare un rapporto critico ma collaborativo nei confronti della società.

	Collaborazione e gestione dei conflitti.
	Interagire nei gruppi di lavoro  e di socializzazione riconoscendo e rispettando i vari punti di vista, fornendo il proprio contributo alla realizzazione del compito comune e/o al conseguimento dei risultati attesi.
	Sviluppare la consapevolezza del proprio e dell’altrui ruolo nel gruppo, provando ad elaborare e applicare semplici strategie di negoziazione e contribuendo alla realizzazione di eventuali progetti comuni.
	Leggere la complessità circostante, vicina e lontana per comprenderne gli aspetti di maggiore conflittualità e suggerire strade di soluzione e cooperazione.

	Comunicazione.
	Comprendere e produrre, individualmente o in gruppo, in modo creativo semplici messaggi di vario genere, con l’uso di linguaggi disciplinari specifici.
	Rappresentare e comunicare in modo efficace eventi, fenomeni, concetti, principi, emozioni, sentimenti, pareri, con l’uso di linguaggi disciplinari diversi e con soluzioni comunicative creative.
	Produrre, a livello individuale o nel gruppo, messaggi di complessità differente, di genere diverso, con linguaggi disciplinari specifici e su vari supporti (cartacei, informatici, multimediali). 


CONTENUTI DISCIPLINARI E UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Nel rispetto delle indicazioni ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati al curricolo disciplinare d’istituto  nonché alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.

Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie per il raggiungimento degli obiettivi, saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.  

Inoltre si precisa che, in considerazione della finalità orientativa della scuola secondaria di I grado,  l'obiettivo primario di tutti i docenti non sarà solamente dispensare una serie di nozioni, quanto fornire gli strumenti necessari per l'acquisizione di un metodo di lavoro adeguato. Attraverso la comparazione della scansione dei contenuti, cercare di proporre argomenti attinenti nello stesso periodo, per rafforzare l’unità dei saperi e non la loro frammentarietà. Gli insegnanti, tenuto conto del livello di partenza degli alunni, delle Indicazioni per il Curricolo (D.M. 04/09/2012), delle direttive contenute nel PTOF, dispongono, la programmazione annuale e le U.d.A. disciplinari, i cui obiettivi vengono riportati sul RE.
ATTIVITA’ PROGRAMMATE

Le attività curricolari saranno integrate con altre attività quali visite guidate, viaggio di istruzione, in sintonia con la programmazione educativa e didattica
Si parteciperà ad iniziative e ad attività culturali e sportive di riconosciuto interesse educativo (spettacoli teatrali, proiezioni cinematografiche, manifestazioni, mostre, concorsi, iniziative sportive in occasione di festività e ricorrenze nazionali e locali) promosse da associazioni ed enti nell’ambito del territorio.

Nello specifico, per l’A.S. 20__/20__ le attività proposte sono le seguenti

	Destinazione
	Periodo
	Insegnanti accompagnatori

	1-

	
	


L’eventuale adesione ad altre iniziative della Scuola e partecipazione ai Progetti, sarà segnalata nel prossimo Consiglio di Classe.
INTERVENTI  INDIVIDUALIZZATI  PROGRAMMATI

Per il recupero

Gli interventi di recupero saranno finalizzati ad attivare l’efficacia nel metodo di lavoro, esercitare l’osservazione e la memoria, avviare alla comprensione delle informazioni generali.
Interventi: Lettura guidata-Esercizi di comprensione e decodifica - Esercizi per lo sviluppo delle capacità logiche
Destinatari gli alunni della quarta fascia di livello.

Per il consolidamento

Gli interventi di consolidamento saranno finalizzati a migliorare l’organizzazione nel lavoro, a rendere precisa l’osservazione, a rivolgere l’ascolto e l’attenzione a contenuti più ampi, a rendere la lettura più corretta, l’espressione più ordinata e la capacità di comprendere le informazioni più completa.

Interventi: Lettura analitica - Esercizi di comprensione e sintesi - Esercizi per il consolidamento delle capacità logico-deduttive
Destinatari gli allievi della terza fascia di livello.
Per il potenziamento

Gli interventi di potenziamento saranno finalizzati a sviluppare l’autonomia nel lavoro, esercitare ulteriormente la capacità di ascolto, guidare all’esposizione corretta, ordinata e pertinente, comprendere ed organizzare i contenuti in modo completo e personale.
Interventi Lettura approfondita-Esercizi di analisi, sintesi e rielaborazione-Produzione autonoma con rielaborazione personale-Esercizi per il potenziamento delle capacità logico-deduttive
Destinatari gli alunni della prima e seconda fascia di livello. 
METODI e MEZZI

	Metodologia
	Strategia

	· Attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti  

· favorire l’esplorazione e  la scoperta;

· incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;

· realizzare percorsi in forma di laboratorio;

· promuovere l’autovalutazione
	· brainstorming;

· discussioni guidate; 

· lezioni interattive con interventi stimolo;

· problem solving;

· cooperative learning; 

· metodo induttivo; 

· metodo deduttivo;

· role-play;

· lavoro di gruppo: di livello e/o eterogenei;

· lezione frontale;

· attività laboratoriali;

· tutoraggio


STRUMENTI
Libri di testo; schede, schemi e mappe concettuali; sussidi didattici: DVD, CD; giornali e riviste; manuali e dotazione libraria della biblioteca scolastica; mezzi multimediali, LIM, computer; laboratori; fotocopie; mappe e carte geografiche; carte storiche; tabelle e grafici; dizionari; strumenti musicali, ecc…  
VERIFICHE 
Le verifiche saranno formative e sommative con scadenza bimestrale e quadrimestrale. Esse mireranno ad accertare non solo i progressi degli alunni rispetto alla situazione di partenza, ma anche ad effettuare un controllo sul percorso formativo messo in atto, e, pertanto, a seconda delle esigenze emergenti, la programmazione potrà subire delle modifiche.

	prove scritte
	prove orali
	prove pratiche

	· Componimenti

· Relazioni

· Sintesi

· Questionari aperti

· Questionari a scelta multipla

· Testi da completare

· Esercizi

· Soluzione problemi

· Tema
	· Relazione su attività svolte (individuali e/o di gruppo)

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio
	· Prove grafico pittoriche

· Prove strumentali e corali

· Test motori




VALUTAZIONE
La valutazione terrà conto, per ogni alunno, della situazione di partenza, dell’intervento educativo adottato, degli obiettivi prefissati e, inoltre, dei seguenti elementi: frequenza, partecipazione, impegno, metodo di lavoro, conoscenze e abilità  disciplinari maturate, evoluzione del processo di apprendimento.
Per  la  valutazione delle prove oggettive i docenti faranno riferimento alla seguente scala:
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 Per il passaggio alla classe successiva, il Consiglio di Classe terrà pertanto conto dei seguenti elementi:

· accertamento della frequenza prescritta ai fini della validità dell’anno scolastico.

· risultati degli apprendimenti in merito alle singole discipline, alle competenze trasversali e alle abilità cognitive maturate 

· grado di partecipazione di ogni alunno alle attività didattiche e alla vita della classe;

· possibilità di recupero nella classe successiva; 

· autonomia acquisita nei comportamenti, nell’organizzazione e nella gestione dello studio.
GIUDIZIO SINTETICO E GLOBALE

Nelle diverse discipline previste dal curricolo scolastico, ogni docente formula e propone un giudizio quadrimestrale che rappresenta i livelli di apprendimento e di maturità che l’alunno ha raggiunto. Il giudizio sintetico è espresso con valutazione in decimi, così pure  il voto di condotta, che scaturisce  dagli indicatori di valutazione inseriti nel PTOF.
La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni sarà espressa in decimi.

La valutazione del comportamento degli alunni, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe sarà espressa in decimi. Si farà uso di tabelle  contenute nel PTOF.
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
· Colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti (incontri bimestrali e quadrimestrali);

· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari da parte del singolo docente (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.).

Il CONSIGLIO DI CLASSE
